
 

 

        

Segreterie Nazionali 
 

COMUNICATO 

AI LAVORATORI LA GARDENIA 
A seguito delle segnalazioni da parte delle nostre strutture sindacali territorialmente 

competenti, delle regioni Veneto, Lombardia, Emilia Romagna e Umbria, dei reiterati ritardi nel 

pagamento delle retribuzioni ai lavoratori dipendenti della società LA GARDENIA, in data 6/12/2024 

e 13/12/2024 sono state attivate rispettivamente la 1^ e la 2^ fase delle procedure di raffreddamento 

e conciliazione previste dalla legge 146/1990 e s.m.i.  

In data odierna si è tenuto l’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

durante il quale, la dirigenza della società La Gardenia ha dichiarato che la difficoltà economica è 

dovuta principalmente al ritardo del pagamento delle entrate merci da parte di Trenitalia, e comunque 

la Società si è già attivata con gli istituti bancari affinché possano ricevere la liquidità economica per 

assolvere a quanto dovuto. 

La Società ha dichiarato altresì che lo stato di avanzamento delle interlocuzioni con gli istituti 

bancari permetterà di effettuare il pagamento delle retribuzioni di ottobre, novembre e 13esima 

mensilità nel periodo ricompreso tra il 23 e il 31 dicembre c.a.  

Come OO.SS. non entrando nel merito di chi possano essere le responsabilità, abbiamo 

ribadito che questa situazione si sta trascinando da troppo tempo e non più sopportabile il disagio che 

stanno subendo le maestranze e loro famiglie, tanto più alla vigilia del periodo Natalizio, chiedendo 

l’immediato pagamento delle retribuzioni dovute. 

Al termine dell’incontro il Ministero del Lavoro ha redatto un Verbale con la posizione della 

Società e la dichiarazione delle Scriventi OO.SS. di esito negativo dell’incontro, riservandosi di 

mettere in campo tutte le iniziative del caso, per porre fine a questa inaccettabile vicenda. 

Al contempo invieremo una missiva alla Committente Trenitalia affinché si faccia carico 

economicamente di quanto dovuto ai lavoratori, in ottemperanza a quanto previsto dal Codice degli 

Appalti e dalla legge per quanto concerne la “responsabilità solidale” per le attività affidate in appalto. 

Roma 17 dicembre 2024 
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